


IN UNA SITUAZIONE TALE QUINDI DA NON POTER ACQUISIRE UN DETERMINATO PANIERE MINIMO DI BENI PER CONDURRE UNA VITA DIGNITOSA
LE FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI POVERTÀ RELATIVA INVECE SONO STATE IL 10,2% DI QUELLE RESIDENTI PER UN TOTALE DI 7 MILIONI E 815MILA PERSONE





POVERTÀ ASSOLUTA: 4,3% PER LE FAMIGLIE ITALIANE, 12,9% PER LE FAMIGLIE MISTE, 23,4% PER LE FAMIGLIE DI SOLI CITTADINI ESTERI







PRIMA DEL 2008 MOLTI SI RIVOLGEVANO ALLA CARITAS PERCHÉ SOTTO LAVORO PRECARIO O NON REGOLARE E SOTTOPAGATO
ADESSO ANCHE QUESTE FONTI DI REDDITO SONO VENUTE MENO
CRESCIUTI GLI ITALIANI: DAL 31,3% DEL PRIMO SEMESTRE DEL 2013, SI È ARRIVATI AL 46% RILEVATO NEL 2014

AL REDDITO, ASSENTE O INSUFFICIENTE
PIÙ DI UNA PERSONA SU DUE LAMENTA UNO STATO DI DEPRIVAZIONE (IL 54,3%), DERIVANTE DA PROBLEMATICHE RELATIVE

SEGUONO I PROBLEMI OCCUPAZIONALI (45%) E ABITATIVI (20,1%)
DA NON SOTTOVALUTARE LE PROBLEMATICHE FAMILIARI (15,9%) E DI SALUTE (12,6%)



UN TASSO DEL 5,1% CHE CI FA POSIZIONARE AL QUINTO POSTO NELLA LISTA DELLE REGIONI ITALIANE





+2,6% RISPETTO AL 2013

NEL 2012 PICCOLO VIZIO DI SOVRARAPPRESENTAZIONE PER LA RIORGANIZZAZIONE DELL'ARCHIVIO REGIONALE
IN PARTICOLARE PER LA DIOCESI DI FIRENZE, CHE È IL BACINO DI RACCOLTA PIÙ IMPORTANTE DELLA REGIONE



UN ANDAMENTO DI QUESTO TIPO POTREBBE FAR PENSARE AD UN PROCESSO DI STABILIZZAZIONE DEI FENOMENI DI POVERTÀ
MA IN REALTÀ È PIÙ CAUTO CONSIDERARE QUESTO LIVELLAMENTO COME UNA SORTA DI SATURAZIONE DELLA CAPACITÀ

DI ASSORBIMENTO DEI BISOGNI DA PARTE DELLE CARITAS DELLA TOSCANA
























